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. -ueL'Wxaic» 
A. comodo della ..nostra bene­

vola e numerosa clientela apria­
mo un nuovo abbonamento per 
l'epoca autunnale ed a tutto 3Ì 
dicembre ,, 

jpear IL.. 7 . 5 Q 
t'abbonato, subito rientrato 

in città, riceverà il Giornale a 
domicilio. 

mi N ili 
— - o r » — . • " ' ' 

Chi esagera le condizioni attuali della 
finanza italiana e li dipinge a colori più 
foschi del vero non si ricorda o non vuole 
ricordarsi dei momenti ben più digitili, nei 
quali si è trovato il nuovo Regno pochi 
anni dopo la sua costituzione. 

Molto restava da fare ancora; eppure ì 
ministri di quei tempi si sono trovati davanti 
a tali difficoltà, che al paragone le difficoltà' 
presènti sarebbero gingilli. 

Come se la siano' cavata, mercè l'opera 
indefessa, mercè il loro coraggio e mercè il 
concorso pàtriotieo della nazione non è punto 
un misteró'.'ìperchè non sarà possibile fare 
altrettanto, in condizioni, come quelle d'a-
desso, relativamente più miti? 

Se l'attenuare i mali è opera dannosa e 
tùtf altro che'patriotica, è opera meno pa-
triotica ancora esagerarli e disseminare il 
discredito. 

Le-ultime notizie dà Roma concordano 
nel presagire che il gabinetto avrà concer­
tato quanto prima il programma delle nuò­
ve economie: bisogna quindi esser guar­
dinghi nell'accogliere tutte le dicerie, che 
la malevolènza più raffinata e più ostinata 
va.spargendo a danno dei nostri interessi. 

vecchie memorie, vanno rinfocolando le ire 
con una tenacità degna di miglior causa. 

Non, vediamo l'ora che questo incidente 
passi, nel dominio della storia, per non sen­
tirne, più. a pai-lare:.tanto ci disgustano le 
recriminazioni, per'le quali l'abisso fra le 
due,nazioni si rènde sempre più profondò. 

Però è scandaloso l'intervento nella in­
grata polemicadi un èx-ministro come l'Oli­
vier, il quaiej se ve n'ha uno, è appunto 
l'uomo politico, che avrebbe maggior bi­
sogno di tutti, gli altri di restare nell'oblio. 
È duro, il dirlo, ma è altrettanto conforme 
alla verità ohe la Francia va debitrice di una 
gran parte dellesuesventure nell'anno ter­
ribile, alle: utopie imprudenti dell'Olivier: 

È molto commentati in questi giorni la 
presenza di alcuni uomini politici della Gre­
cia, e specialmente dell'ex-rriinistro Tricou-
pis a Parigi. •. .; 

, Siccome una idea si lega con l'altra, chi 
conosce ['• intimità della Grecia col Go verno 
di Pietroburgo deduce dalla presenza del 
Tricoupis a Parigi eh,'egli; sia incaricato di 
concretare alcune stipulaziqni per, le quali 
la. Grecia entrerebbe come terzo a'tar parte 
dell'alleanza franco.russa 

Ciò è tanto naturale da sembrare super­
flua la missione di uomini politici per questo 
scopo, Anzi la presente situazione ha se non 
altro questo di buono, che: salvi casi impre­
vedibili, la linea che separa i due campi nei 
quali l'Europa ormai si divide, nen potrebbe 
essere né più chiaramente marcata, né più 
precìsa, .. ,, • , ,-..' -

Non ci mancava altro, perchè il linguag­
gio della stampa francese diventasse Sem­
pre più irritante centro l'Italia, che }' inau­
gurazione del monumento di Garibaldi a 
Nizza: 'r 

l giornali anche più seri, dissotterando 

TELEGRAMMI 
BERLINO, 1. '— Sante l'aumento del prezzo 

della legna, il ministro di d'agricoltura ordinò 
ai governatori di provvedere in tempo ai bi­
sogni locali facilitando alla popolazione indi­
gente l'acquisto di legna da ardere a modici 
prezzi. ,.,'.,', 

VIENNA, 1 — Dispacci da Belgrado infor-, 
mano che in seguito.alle rimostranze amiche­
voli fatte dalla Porta per i cancentramenti di 
truppe sèrba alla frontiera bulgara, il Governo 
serbo rispose che, prevedendo i savi : consigli 
della Porta, esso aveva incaricato il suo rap­
presentante a Sofia di dichiarare ohe la, Ser­
bia còntromanderèbbe le progettate manovre 
alla frontiera bulgara se la Bulgaria contro-
mandaya parimente quelle progettate alla fron­
tiera serba. 

I REATI_E_U LEGGE 
Un egregio nostro amico avendo 

letto ieri la lettera, ohe! abbiamo ri­
prodotta dal giornale fi lato di Mi­
lano, e diretta al ministro' guardasi­
gilli, oi manda quesla risposta da in­
serire: 

\ ONOÌK Sto, DIRETTORE, 

Mi permétta che io risponda bóche parole a 
quell'egregio signore che nell'Italia di Milano 
si firma «uno che'si è battuto?, in una let­
tera aperta, sacrosantamente giusta, diretta 
al guardasigilli, nella quale sì maraviglia che 
non si proceda giudizialmente per certi reati 
chiaramente preveduti dal Codice Penale, 

Kcco ; quel signóre « che si è battuto » deve 
essere una persona onesta sicuramente, ma 
non mi parò che sia vissuto, abbastanza in 
mezzo à questa nostra baraonda politico-giu-
diziarìa-àmministratìva, per farsi un concettò 
giusto dello stato reale delle còse, ben diverso 
da quello ideale, che si legge sui volumi 
scritti,' ' ; • . j ..-

Tutti in Italia hanno sempre in bócca ìa 
esecuzione della legge, e quando s'accorgono 
òhe- qua ò là non viene applicata, non man­
cano mài di !' alzar le più alte grida. Ma se 
nella esecuzione della legge! un funzionario 
tocca uno di costoro, o la loro casta, o l'in­
teresse di qualcuno di essa '(ohe proprio fra 
coloro che gridario'tanto perche la legge si 
eseguisca, si trovano la maggior parte quelli 
che vogliono, essere superiori alla légge) ne 
nasce un visibilio dà non dirsi, e, perbene 
che la vada, a quel povero funzionario uria, le­
gnata capita di sicuro, o presto a tardi, o di­
rettamente od indirettamente, e qualche voìta 
così grossa ohe lo manda alla rovina ; tutto 
però colle débite forme, à base legale, ma in 
modo da dimostrare evidentemente che ciò av­
viene perchè quél signore in quel tal caso, 
dove c'erano implicate le tali persone, ed i 
tali interessi, aveva voluto eseguire la legge, 
come se si fosse trattato di persona qualun­
que. Né viene di conseguenza che tutti i fun­
zionarli che dovrebbero fare eseguire la legge, 
edotti da una tale scuola, all'evenienza di un 
caso simile, non vogliano fare come quell'al­
tro minchione, che, vedendo scritto, perfino 
a caratteri dorati, che là legge è ègualepér 
lutti, tirava bravamente a faccia aperta il 
suo colpo, e se lo vedeva invece ripercuotere 
nella schiena'. Codesti funzionari allora (che 
sonò uomini ancor essi, é per quello belle pa­
ghe non possono tramutarsi In eroi) pensano 
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invece sulla ragion composta di ciò che Toro 
tocca di fare, e di ciò che convenga loro di 
fare, ed anche senza bisogno di vedersi da­
vanti i due bravi di Don Rodrigo, come toccò 
al console dì Acquate, lasciano fare e lasciano 
passare, non perchè temano di non esser la­
sciati morir di malattia agendo diversamente, 
comèsi" sarebbe "Osato nel secolo XVII, ma 
perchè non vogliono esporsi ai pericolo di mo­
rir di fttnte,, o di averne danni rilevantissimi, 
come si risa ancora nel secolo XIX. 

È vero Certo quanto dice quel «signore che 
si è battuto » .che toccherebbe procedere d'uf­
ficio ai Procuratori del Rè per i reati di duello, 
la di cui storia ài trascina precedentemente 
al fatto sui, giornali per giorni e giorni, e con 
tanto di ridihi e cognomi. Vero, è pure che 
l'art. 139 dell'ordinamento giudiziario dice: 
• il Pubblico Ministero veglia all'osservanza 
«delle leggi, alla prónta e regolare ammini-
« straziorie della giustizia ecc. ; promuove la 
.<repressione del voti, ecc., ha pure azione 
« diretta per far eseguire ed osservare le leggi 
«d'ordine pubblico ecc.» e tante altre belle 
cose. Sicuro I Anche la grida che il doti Az­
zeccagarbugli leggeva di passo in passo al po­
vero Renzo conteneva disposizioni così pre­
cise che quel povero figliuolo esclamò: «è il 
mio caso » ; ma quando venne fuori il nome 
di. Don Rodrigo il dottore lo; cacciò subito 
dalla porta. Se un Procuratore del Re, come 
giustamente desidererebbe io scrittore,, si po­
nesse in testa, poniamo per duello, di agire 
sul serio contro un deputato,. magari proce-
dendo al suo arresto nella flagranza, come 
avrebbe diritto, mi saprebbe dire quel «si­
gnore che si è battuto» dove andrebbe quel 
funzionario ?• Temo ohe la Sardegna, la Sici­
lia, l'Africa non sembrerebbero abbastanza 
lontane. Ora è inutile rivolgersi al Guardasi­
gilli, perchè col nostro organismo (a meno 
che non fòsse proprio un uomo, di acciaio) 
egli non può trovare la forza di resistere alle 
tristi correnti, e spesso deve ancor esso adat­
tarsi a buttar giù gli altri, per non lasciarsi 
buttar giù lui. Ed è inutile lagnarsi dei fun­
zionari che rimangono paralizzati, perchè, allo 
stato attuale delle cose, non c'è maniera di 
infonder loro coraggio. Diremo col padre Cri­
stoforo quando pensava al modo di spingere 
Don Abbondio a fare il proprio dovere: 
«che mezzi ho io di fargli una paura che su-
« peri quella di una schioppeltata?» Ed il 
danno che può derivare ad un funzionario 
oggi facendo' il proprio dovere può parificarsi 
spesso proprio ad una schioppettata, 

Il modo però di rimediare a tutto c'è molto 
facilmente; quando lo si voglia, a speriamo 
che l'attuale. Ministero, oltre alle economìe 
pensando anche alle riforme, possa giungerci 
per l'avvenire. 

Bisogna dividero la politica dall'amministra­
zione. Bisogna far delle léggi che non lascino 
i funzionari all' arbitrio del governo, come san 
òggi, e che sienó proprio garantiti di, essere 
giudicati sempre da Consigli composti di uo­
mini imparziali, per cui sionb perfettamente 
sicuri che facendo il proprio dovere non sa­
ranno giammai per risentirne danno. Allora 
il parlamentarismo non potrà più avere quella 
preponderanza deletèria che ha oggi - gli stessi 
Ministri si troveranno corazzati davanti alla 
legge. Oggi, regnando l'arbitrio e quindi la 
possibilità dì accontentare, ;un amico, il mini­
stro spesso non trova Ja forza di resistere 
quando gli si chiedo una nomina, o una pro­
mozione,'od un tramutamento. Ma se potesse 
rispondere : caro amico, coki non ha i ti­
toli di carriera prescritti tassativamente per 
farlo entrare; Quell'altro si trova così poco 
anziano, e senza servizi straordinari, che la 
Commissione ch'io devo sentire, non, lo pas­
serebbe; per rimuovere il terzo il Consiglio 
di disciplina non troverebbe elementi ecc. Se 
un Ministro si trovasse, dalle/leggi costretto» 
rispondere così, si troverebbe ancor esso più 
contento. 

E sopratutto bisognerebbe che prima di dare 
una legnata ad un povero impiegato, lo si sen­
tisse anche lui a dire le, sue ragioni, E tanto 
più 1 Magistrati, che hanno, l'obbligo di sentire 
tutte le canaglie, non solo prima; di giudicarle, 
ma anche prima di trarla in giudizio, mentre 
ora si dispone di essi col Bollettino settima­
nale, come fossero tanti pozzi su uno scac­
chiere. 

Oh 1 allora quel « signore cho si è battuto » 
vedrebbe che i Procuratori del Re, anche per 
duello, non avrebbero nossuna difficoltà di pro­
cedere d'ufficio. 

Veritas. 

I SOGNI DI MARGHERITA 
.OVVERO 

OGNI COSA A SUO TEMPO 

Commedia-Proverbio in un at'o 
DI E.' VER0ONSIN 

T R A D U Z I Ò N B DI A. Z. 

MAR. - Ma cos' è questa nevrosi? 
FER. - (confidenzialmente) Una lesione del 

cervello, (tra sé) Pulirà ! 
MAR. - Mio Dio ! mio Dio ! 
PER. - Perciò, cugina mia, bisogna com­

piangere i grandi uomini, ammirarli in certo 
occasioni, ma guardarsi bene da'lo sposarli. 

MAR. - (con una rassegnazione malinconica) 
Voi avete forse ragione. 

FER. ,- Non ne dubitate nemmeno. Per tro­
vare la felicità, vedete, bisogna scegliere un 
maritò di facoltà ,beue equilibrate, d' umóre 
dolce; un marito come si trova tra quelle pèr­
sone, che hanno una professione pratica, posi-, 
tiva, fra gli amministratori, per esempio, i 
commercianti, gli agenti di cambio. 

MAR. - (con vivacità) Cosa, dite? 
FER, - (turbato) Dico... dico che un uomo 

che nutrirebbe per voi questa inalterabile af­
fezione, questa devozione in ogni momento, e 

della quale ogni donna ha bisogno... 
MAR. - Sarebbe certo una fonicele questa 

fenice, signore, voi la trovate fra gli agenti 
di cambio? 

FER. - Ho nominato gli agenti di cambio ? 
MAR. - Certo. Ebbene ! ascoltatemi anche 

voi: a qualche passo da qui abita una delle 
mie amicheldi collegio* che passa la primavera 
in campagna,' e che suo marito, un agente di 
cam Dio* viene a trovarla il sabato sera. 

FER. - (tra sé) Cosa intende dire ? 
MAR.-Io li vedo continuamente, e anch'io, 

signore, ho. assistito a delle;scene intime, delle 
quali vorrei foste stato testimonio per vostra 
edificazione. . i.iu.i;! 

FER, - (tra sé), oh! Ohi ., 
MAR, - E non erano, davvero atte ad inco­

raggiare una.ragazza ad affidare la suafelicità 
';a4i-jHK) di.quei signori, della. Borsa,,..: Non è 
così che si dice ? ; ,.:'•; 

F E R , - SÌ, cugina mia,,sì.,,'.. Ma voi molto 
m'imbrogliate!. 

MAR. - (imitando suo cugino) Figuratevi... 
Ma no, non si saprebbe riprodurre qeuste sce­
ne caratteristiche, le parole, 1 gesti, lo stesso 
silenzio... A ineno che però,... E perchè no?,., 
Sentite, cugino mio, poiché vi ricordate.tanta 
bene dei nostri giuochi d'infanzia, continuia­
mo, se non vi dispiace, questo.scherzo istrut­
tivo per tutti e due (anche per questa seconda 
scena episodica,. la stessa osservazione che per 
la prima. Essa dev'essere ancora più staccata 
e più accentuata). . 

FER. - (tra se) È chiaro che si burla di me. 
MAR. - Questa volta son io che farò la parte, 

del marito e voi quella della moglie. 

TRIPLICE ALLEANZA!... 

Tre sono i giornali di Roma dico l'Opinione, 
che dichiarano essere ^descrizioni del Time» 
specchi fedeii delle condizioni finanziarie del­
l'Italia: l'Osservatore Romano, il Moniteur 
de Rome e la Riformai 

Ecco una triplico ailoanza, cho prima dal 
31 gennaio, nessun profeta politico avrebbe 
osato prevedere! 

L'Opinione ha ragione, ma ne vedrà di più 
bolle ancora. 

FBR. -, Che ! voi volete?... 
MAR. - Niente dì più semplice. Prendete 

quésta mantellina (le dà.ima mantellina che 
si trovava sopra uria sedia). Io m'impadroni­
sco del vostro cappello. Il costume aiuta mólto 
per recitare la commedia .̂.. Ed ora, signóre, 
perdono, madama, chiedetemi notizia di Pa­
rigi. Arrivo in questo momento. 

FER. - (tenendo goffamente la mantellina 
sul braccio) Ma io devo aver un aspetto im-
meilsameqte bestiale, cugina mia. 

MAR. - Sta molto ben quél che avete detto... 
Andiamo, incominciate. 

FER. - Poiché l'ordinate... (posando la man­
tellina sulle sue spalto a,recitando). Ebben mio 
caro maritò, avvicinatevi' che vi abbraccio 
(s'avvicina a Margherita; come" per abbrac­
ciarla). '• " 

MAR. - (trattenendolo) 'Cosa fate? 
FER. - Entro nello spirito della mia parte. 

Mi sombra che dopò sei'giorrii di separazione,, 
il primo desiderio d'una sposa.... o pittato no; 
voi avete ragione; la primkcura d'ufi marito 
sia d'abbracciare sua moglie... siete voi che 
non avete fatto il dover vostro, cugina mia... 
Andiamo, via, venite ad abbracciarmi. 

MAR. - Niente affatto, signor. 
F E R . - Allora la scena manca di verosi­

miglianza... La verosimiglianza, Margherita, 
è tutto in teatro. Andiamo, via,"venite. 

MAR. - Davvero! Ebboue! poiché siete tanto 
scrupoloso, sappiate, signore, cho il marito 
che rappresento non abbraccia sua móglie 
nemmeno il sabato, e permettete che fedél­
mente rappresenti il mio personaggio. 

FER. - (tra se) Son preso! Ella è incanta­

li matrimonio del Duca d'Aosta 

Scrivono da Roma: 
Viene riferito da fonte abbastanza buona 

che siano state fatte pratiche tra la Casa reale 
ed il principe Torlonia per un matrimonio tra 

vola! (recitando) Ebbene, amico mio, che no­
tìzia, mi portate da Parigi? 

MAR. - (recitando, con il cappello in testa 
e le mani dietro la schiena). Ma! avremo del 
ribasso lunedì; la borsa cominciava a segnarlo 
questa sera. 

FER. - Come? 
MAR. - Si, il tre per cento segnava la pìor 

cola borsa, e venivano offerto le azioni della 
società d'assicurazione, 

FER. - Come! egli racconta queste cose, a 
sua moglie ? 

MAR. - (cessando di recitare).' Non crede­
rete, spero, che le abbia inventate. Ma conti­
nuiamo, vai mi domandate altre notizie. 

FER. - Già s'intende. Vi domando per esem­
pio... se l'ultima produzione del Ginnasio è 
riesciti!. 

MAR. - (recitando). Cóme se avessi il tempo 
d'andare a sentire tutte le frottole che si re­
citano ogni sera nei vanti teatri di Parigi!... 
D'altronde, voi sapete bene, madama, che 
aveva la mia liquidazione da preparare. 

FER. - È giusto... Hai ragione, amido mio. 
MAR. - (cessando dì, recitare). Scusatemi, 

cugino mio, ma voi prendete te cose con 
troppa indulgenza (adirandosi). Voi recitate 
malissimo la vostra parie, signora. 

FER. - Cosa'bisogna che dica? 
MAR. - Chièdetemi con marcato dispacere, 

lo suonata di Mozart che avevo promesso di 
portarvi. 

PER. - (recitando). Almeno, signore, m'a­
vrete portato, la mia suonata? 
i MAR. - (e, s.). La vostra suonata! La vo­
stra suonata ! L'ho dimenticata... Le donne 

sono seccanti con le loro commissioni.... «Por­
tatomi una suonata. Pensate ai miei merletti. 
Passate dalla modista. » Una volta per sempre 
io non intendo pensare a simili inèzie in mèzzo 
alle serie occupazioni che mi opprimono: nu­
tre miilà mobigliari da consegnare per la fine-
mese corrente, mia cara, e vi domando, se un 
uomo cha ha tremila mobigliari'dà,'.consegnare, 
per la fine del mese può pensare ad, una suo­
nata... Ebbene I perchè tenete nuèlia iriantel-
lina? ! ' . 

FER. - (disorientato). Ma, cugiiia inia, siete 
vói che m'avete dettò...' 

MAR. - (naturalmente). Tacete, io recito, la 
mia parte (recitando). Perchè tenete quella 
mantellina? Avreste forse intenzione di con­
durmi questa sera da vostra madre a giocare 
al whist a duo soidi la posta? Voi rispondete: 
Senza dùbbio, amico mio, non ci andiamo ogni 
sabato? (recitando). Mia.cara, son due notti 
che veglio, e troverete giusto che vada a Iettò 
di buon'ora invece che andare a sbadigliare 
in famìglia (cessando di recitare). E mi getto 
in una poltrona.' 

FBR. - Ed io? 
MAR. - Voi vi mettete a ricamare. 
FER. - Ed io ricamo... còsi (ricamo). 
MAR. - Mentre io m'addormento' jirofpnda-

mente... (alzandosi); Ecco gif agenti di cam­
bio, cugino mio! 

FBR. - Ah! permettete. Se. voi giudicate su 
un solo stampo i sessanta agenti delia Borsa 
di Parigi, correte rischiò d'aver cinquanta­
nove volte torto, 

(Continua) 



il Duca d'Aosta e la figlia primogenita del, 
principe, la principessa Teresa , che rieliria'g-
gio ven turo compirebbe l ' e tà di sedici ann i . 

H'risuUàto di questfrpratWh'èiÈincorài-.ignpto. 

Furono pubblicati i piani a la relazione r i ­
guardo al t raforo del., Sotnpione. La galleria 
da costruirs i sarà di 19231 me t r i di lunghezza 
e costererebbe franchi 67;*n0,000. In totale i 
lavori costerebbero j f ranohi 71,600,000 e gli 
interessi 8,400,000 totale 80,000,000 dai quali 
dedott i-30 milioni di sovvenzioni, res terebbe 
a provvedere 50 milioni, di cui 25 milippi con 
obbligazioni ipotecaria e 25'milioni con azioni. 

Acquisti di-grano in Italia 

Sono in. grado di smentirvi le notizie secondo 
le quali le incette di grano, e di biada' nelle 
duglie si facciano per conto del Governo fran­
cése.̂  Se rie fanno invece da una casa pugliese 
e'da uria casa napoletana. Soltanto a .Sanse-
vero'una casa torinese tentò degli acquisti 
par cónto del Govèrno francese, ma npn vi 
riùsci. H Governo tedesco, fa incetta i\ grano 
non tra noi ma in America. 

-Fra- Cielo;'»- Tèrra. 
[MM Venezia') ' 

-i'In questo belle sère d'estate il lettore, vol­
gendolo sguardo àlsttfl, avrà osservato nel 
tìielo un astrò fulgidissimo, la cui luce,' nelle 
notti senza luna, é còsi viva da dare ombra 
agli oggetti sul audio. 
<"> Questo astro,- che ad eccezione del sole, è 
il più' colossale fra i inondi dei nostro sistema, 
è'GlOve. - Esso brilla d'una luce magriesiana 
e, presentemente, è il più brillante del cielo; 
il: lettore non può quindi confonderlo' con 
altri.. ;* ' 

Giove regna sovrano fra tutti i pianeti co­
nosciuti ; jl suo' vèlùitie è di 1235 volte quello 
della terra. Ter .compiere il giro attorno al 
Bho,globo di 112 mila; leghe, di circonferenza, 
uri treno diretto, dovrebbe correre incessan­
temente iper 8960 ore! 

,; L'anno giovianó1 equivale a quasi 12 del no­
stri, quindi, se la vita si svolgesse lassù come 
da noi; un vecchio Che vi morisse a 80 anni, 
conterebbe 960 anni terrestri, anni di 10.455 
giorni: ciascuno poiché sii Giove nn giorno dura 
sole 5 ore, ••'•• ' ' • - •• ' • -
- I ;corpi Vr pesano 2 volte e mezzo di più 
che sulla terra : per sollevare dna' sbarra di 
ferro di un quintale bisognerebbe, su Giove, 
esercitare uno sforzo di 250 chilog. 

Se il .lettore esaminasse -il pianéta, con un 
canocchiale, anche" ili debole ingrandimento, 
vedrebbe, a seconda dal momento in cui fa 
l'osservazione, due, tre, o quattro stelline po-

1 stè'orizzpntaimente e quasi, in linea retta. 
'QueiVpunti luminosi sono i quattro satelliti 

di Giove, che.Galileo scoperse nell610, quat­
te léne che accompagnano il. gigante dei 
mondi nell'annua rivoluzióne intórno al sole 
e che risplendono nel cielo per gli abitanti 
gioviàrii, presenti o futuri. 

Dico presenti o futuri, poiché si crede che 
Giove sia ancora in formazione ; e, forse, nel 
momento,,}1*, cui,noi lo osserviamo dalla terra, 
alla sua superficie le prime alghe ricoprono il 
fondo dei mari col loro tessute, cellulare; omo-

"' geneo, ed 1. primi, esseri rudimentali si muo­
vono lentamente nel ,fpndo; delle tepida .arque. 

Tale' è Giove, il.fuî idq astro che. brilla; sul 
i capo in queste notti serene, che noi vedremo 

fra 12 anni nel medesimo punto del cielo, co­
me lo fu nel 1879. ,,,„, 

•«'• ' ADOLFO P A D Ò V A N ' 

,, Essi sapevano che .questi, . c h e , s i . . r i t eneva . 
uomo danaroso, abi tava da solo. 

Il contadino peraltro che si era accorto del­
l'invasione : affronta;, armato, ì ladri e rie 
feri uno con ima /Coltellata nella pancia ; 
ajlora ì eoriip'agrriVdi chiesto avrenbaso uccisp: 
lì disgraziato i'scatthondblo I ! 

La nostra Questura don lodevole soileoitudl-
ne procodette subito all'arresto di tre dei 
malfattori, fra i quali il ferito, che trovasi 
all'ospedale, ed è sulle traccie dal quarto. 

All'ufficio d questura mi si aggiunse che 
dopo il delitto i ladri avrebbero da un mobile 
rubate dieci o,quindici lire. 

Tutto questo sarebbe emèrso 'dagli interro-' 
gàtori fatti subire agli arrestati^ 

Intanto la Questura sta facendo - sul luogo 
del truce fatto - ricerca del cadavere che an­
cora non si è trovato. 

È quasi inutile che aggiunga come il fatto 
abbia destata profonda impressione in città. » 

Bologna, 1. — Il Resto del Carlino scrive: 
Il nostro corrispondente romano ci telegra­

fava ieri sera : ,. 
«La Bazzotta ufficiale reca un decreto in 

data 30 agosto per cui a partire dal 1- otto­
bre resta soppressa la dogana interna di Bo­
logna. •...,. 

Il decreto ,fu registrato alla Corte dpi Conti » 
Ecco un'altra,.conseguenza dell'applicazione 

del, programma dello economie, conseguenza 
senza dubbio assai dannosa al, commercio lo­
cale.o. cui non valsero a scongiurare i, tenta­
tivi,che si afferma siano stati fatti, da gualche 
deputato dal vostro collegio. 

Tutto sta a,vedere se il sicuro disagio che 
per questa nuova misura si arreca alla nostra 
piazza - come già fu arrecato ad.altrelcittà di 
uguale ed anche maggiore, importa,nza'- si ri­
solverà praticamente in uri effettivo vantag­
gio per il bilancio dello Stato. , 

Edi ciò noi ci permettiamo di dubitare 
grandemente. 

Ma oramai: cosa fatta..... 

mente per essere-stato costretto-con un amico;» 
nei pressi di Carrara S. Giorgio - in cui mi 
sono trovato per combinazione -.ad annasare 
i' insopportabile fetore tramandato dalle mate-; 
rie, fecali esistenti noi recipienti di ritorno dàj 
Battaglia.alle ore 11 ];4 precise. 

Mi dispiace di dir questo, ima (del restò lai 
salute pubblica mi sta molto a Cuore I 

Eccellendo 
-*-, 
* * 

Camposamplero, 1. — [A. S.). Domeni­
ca dunque 6 con-., come vi scrissi tempo fa 
alle ore 8 1?2 pom. avrà luogo il tratteni­
mento comico-drammatico che sarà dato ne 
Teatro Sociale, a beneficio dèlia .Società Ope­
ràia da alcuni giovani studenti qui convenuti 
per le- vacanze autunnali. 

Ecco il programma : 
•V Un Si di petto; %• L'oro e l'orpello; 

3' Le consulte ridicole. 
Non si dubiti punto che tutte le gentili si­

gnore di qui prenderanno parte a> tale', festa 
che ha per iscópo il divertimento e la bene­
ficenza. , ,,. , • ,';• , ' ; 

Cr\pKACA V E N E T A 

Venezia, 1. — Recarlo di Rwmania in 
Venezia. — La Gazzetta ài teneste contiene: 

«Sappiamo che causa una nuova ricaduta 
della regina Elisabetta fu telegrafato al re 
Carlo a Bucarest. Re Carlo deve essersi già 
messo in viaggio por Venezia. 

fi atteso e probàbilmente arriverà oggl'o 
domani. ' "'. 
•"= Ettore Vittorio He Lawleye, di cui ab­
biamo annunciato ' 1* arrivo a Venezia e che 
andò a passare due giorni a Mogliano dalla 
contessa Marcello, è Uno dei più illtisri eco­
nomisti del nostro tempo. / 

Professore all'Università di Liegi nel Belgio 
è fervente apastolo del libero scambio. Scris­
se una quantità di opere che resero popolare 
il suo nome. Collaboratore assiduo della Re-
vue des deuas Mondes è membro dell'Acca­
demia dai Lincei, ed amico intimo del Luz-
zatti, che Verrà fra giorni a trovarsi con lui 
a Venezia, » 

c PM 

• • Gronaea del Heg^o:, 
'"'"Rotàia, 31. — Il Ministero dell'interno ha 
diramate alle autorità di • Milano delle istru­
zióni affinchè si prendano le, necessarie njjsu-, 
re preventive intorno alla possibilità di disor­
dini che potessero derivare dagli scioperi,, pro-
durando così di evitare degli eccessi da parte 
degli scioperanti, 

Torino, 31. — Ècco alcune cifre interes­
santi relative allo sciopero dei panattieri che 
comincia questa nòtte: 

Gli operai che si dichiararono per l'abolizio­
ne dei'làvpro notturno, sono,255; 674,,conti­
nueranno a lavorare' di .notte ;. 200 clroa, deb-
b'otìo'ancora pronunciarsi.. ,-,, 
' Dei proprietari di, forpi, 67 accettarono, la 
cessazióne del lavóro notturno; 100, forili con-; 
tlhueràrino a lavorare di'notte,.acconsenten­
dovi gli operai, 30 proprietariÀebbono ancora 
decidersi. , . , . . , - , , , ' ni 

Le conseguènze, dell'attuale agitazione, sa­
ranno, perciò limitate,. 
" Porti, 1^— Scrivano, al Mesfa. del Car­
tine: '" ' ,. . ,., ,.,, 

'«• Stanotte verso le 12 quattro malandrini ;si 
; inu'oiìuèeyanò','—• mediante. rottyra del,muro, 
" ài uìià stalla-nella contigua, abitazione di- un 

contadino'in parrocchia di Carpinello.,,, ., , ,. 

CRONACA DI OTTA 
'.•—®3&l<2r-— . '' " ' ' ' 

ÀL-SffiKTQ, 

RONACA DELLA IROVIMCIA 
' ' ' (NtìSTB.B'0ORW3POKrjattZÌ5) " ' 
' Pontelòhgdi 31 Agostòi '^ ' Quésta sera 
dalle 7 alle 11 neir albergo jcèi Gènio; in Un 
cortile 'delizioso circondato1 da1 piante,; arbo­
scelli e fiorì, coperto con tele, 'illuminato dà 
palloncini a variopinti colori, infuocato dai 
bengala, furono aperti i divertimenti autun­
nali. 

Un numeroso concorso di spettatori e signo­
re rallegravano la festa con lauto banchetto ; 
il corpo filarmònico (Società Allegria) ad 'in­
tervalli suonava variati pezzi fra questi il fi­
nale Rigoletto, marcie, ballabili, per ultimo 
Pietro Micca che venne eseguito con tutta 
diligenza e precisione. . ' , , ; 

Bravo "il'maestro Guzz'oni Giovanni. 
¥ 

*,* -, , , 
Battaglia, 31. — È grossa/ —, Non so 

capire come si permetta di far espurgare le 
latrine ad un'ora non troppo avanzata. 

Iersera p.es. certi individui del limitrofo 
Comune di Carrara S. Giorgio, alle dipendenze 
di uri signore di quel luogo, di cui credo - per 
questa volta - di non fare il nome, si trovarono 
iu una'casa in centro, di Battaglia alle óre 9 
circa, intenti ài poco gradito lavoro. ,",,,," 

Figurarsi quale puzza in breve ebbe ad in­
vadere il paese, tale che pece e zolfo non a-
vrìano'potuto scacciarla. Perdio I le botti sono 
assolutaménte fuori dì prescrizione ; sono veri 
mastelli senza .fondo (vulgo tinazzi). 

I cittadini di Battaglia -notisi che nel paese 
j à queir ora ,c' è del movimento non tanto in­
differente - furono costretti a rincasare male-
dendo colorò che eseguirono e ; fecero eseguire 
l'operazione. Ed io erèdo elio avessero ragione. 
'È contro l'igiene assolutamente, contro tutti 
i regolamenti vigenti e sarebbe bene che il 
•Municipio non risparmiasse di, dare una buona 
;lezione al contravventore p,,contravventori. 

Un lagno devo »iupyòre anch'io partieolar-

La Basilica si appareoohia a,,celebrare il 
settimo centenario dalla nascita di S. Antonio. 

Non.si può'dif.e che deva riescire esclusiva 
festa religiosa. Quando la celebrità, d'un san­
tuario, assume io proporzioni di, quella,, ilei 
Santo, la fasta deve essere annoverata fra le 
solennità cittadine, tanto più che la Basilica 
ha una tradizione artistica per le opere che 
la costituiscono, per quelle, che racchiudo, per 
la musica che vi si eseguisce ed una tradi­
zione popolare,! nonché religiosa. 

L'anniversario nen può essere dimenticato. 
Se il Santo a Padova non assume l'impor­

tanza della Santa Casa a Loreto - dova il San­
tuario è, la vita;, il patrimonio, la, speranza, il 
passato e. l'avvenire del paese r pure rappre­
senta un, coeffic ente di forte importanza nel­
l'economia generale di Padova. 

S'è dótto da gualche .infallibile: «togliete a 
Padova il Caffi Pedrocchi e l'Università,, e 
Pàdova diventa'un grosso villaggio ». Se to­
gliete - aggiungo io con . forma :un po' orto­
dòssa ma evidente - se togliete anche il Santo 
che .resterà a Padova ? -, Agli infallibili l'ar­
dua risposta. ! , . • . • 

Per fortuna, un'ultima disposizione,'rivela­
trice d'un animo, munifecente, ha assicurato 
alla città di Padova il suo Caffè; una prossima 
combinazione finanziaria interprovinciale, cov 
muhaie' e governativa darà nuoya vita all' U-
liiversità -ed una legge speciale ha assicu­
rato le sorti della Basilica di Padova. Lo spet­
tro del villaggio si allontana. . , . 

Per quella legge speciale - che valse al suo 
propugnatore il nomignolo di deputato di 
S. Antonio - il forte capitale di beni stabili 
posti quasi tutti iu territorio di Anguillara è 
assicurato alla conservazione del monumento 
ed alla continuazione della sua fama, mon­
diale. 
. L'amministrazione del patrimonio, è- devoi 

luta, ad una commissione di cinque, cittadini 
dl.Padpva i-quali:con ia modestia di.perspne 
colte è nspettabili e con diligenza,di,cenpbìtì 
intelligenti.studiano la.cpnservaziona dslja B^ 
silica esercitando opera veramente benefica 
nelle terre dì Anguillara ed in cittàr""" 

La Commissione costituisce un'aristocrazia 
nelle fabbricerie, e pel. numero dei membri e 
per le qualità dei medesimi, i, quali assuinonp 
ilripme' dt Presidènti della,V. A. .di S. Anto­
nio, fi composta di : conte Giordano, Emp Câ  
podilista presid., cav. Francesco EabustellO) 
cav. Francesco G.asparini, march. Luigi, Maiir 
zoni, bar. Cora. Achille De Zigno. Su proposta 
municipale, la nomina,è prefettizia e si rin­
nova di, cinque in cinque anni.-, .,. .„•.; •',:... 

Le mansioni sonò, divide a seepuda, della 
personali attitudini.. Il .presidente- sorveglia 
l'andamento generale dall'azienda, il cav. He-
bustello coadiuvato dal march. Manzoni ha la 
sorveglianza delle fabbriche a delle terre, non­
ché la parte finanziaria, il cav. Gasparinl di­
rige il ramo della musica, al bar. De ; Zigno 
sono specialmente affidati la biblioteca, l'aiv 
chivio e la soryegliariz,a artistica. -.,:,,% 

Non si potrà maidjire che;questa, accoltaci 
persone serie , che .da anni pd annì.dìrigopo 
l'azienda èconomico-artìstica del Santo, sia co­
stituita dà elepiantì. rivoluzionari;.eppure,,può 
yaptare, nel ciclo della sua amministrazione, 
i più larghi atti di democrazia, veramente, lir 
borale. ] , , . ,,,. , ..,.. ,., 
; I possedimenti d'Anguillara,- redenti dalle 
'acque e ridotti a giardini floridi, sono.prov­
veduti ,dtricche.ed estesissime fabbriche, cpnr 
ifòrto dei lavoratori e',.decoro dalia ; proprietà. 
La rendita che salgono a oiroa 40. mila liressono 
'spese annualmente .nella chiesa jiOffreBdo.'.oc-
'oupazione, e lavoro stabile ad un fortegruppo, 
di, professionisti e di artisti, compiendo il vero 
ìmàndatè utile dòlla Opere pie. ,.. • •., „ • -

-I bisogni sono infiniti; '" 
Dal pavimento scrqsfatp per lo strofinio 4} 

migliaia e mlgliuia • li pigili olì,, cupole "I. giteli 
ed agli svelti cftjttJpàBÌll jslànciati nell'aria1000,' 
ricami di marmi.-,* di 'còtto che '.consolano, lo, 
sguardo d'artista, dai ricchi paraménti ; sciu­
pati dall'inayveiSerizttd'urtlciatdrlalle campane 
che si logorano pel lunga uso, dalla sacrtstia; 
all' archivio, dagli attrezzi sacri alle opere 
d'arte; dall'ufficiatura alia cappella musicale -
tutto abbisogna d'una continua rinnovazione, 
d'una cura assidua. E all'opera monumentale 
i presidènti attendono con affetto di padri di 
famiglia e con gentile sentimento d'artista per­
chè i bronzi; gli' intagli, l'architettura, le cu­
pole, i campanili, il Paradiso parlano la lìngua 
universale dell'arte fine, dell'arte che avvince 
ed ammalia come la poesia vera. , . 

La presidenza ha perduto quest' anno un 
prezioso collaboratore. Fra Valentino - il cu» 
stode della Basilica, l'architetto ardito e con4 

servatóre geloso delle glorie antoniana, affe­
zionato al monumento al quale dedicava studi 
profondi e simpatie e carezze di eleganti ri-I 
stauri, curati' con un'amore che contrastava' 
con l'apparente asperità del suo carattere - ha 
declinato per sempre la rigida figura privando 
la chiesa d'una intelligenza preziosa e la pre-
sidenea del suo braccio più vigoroso. 

Da poohl giorni una lapide murata Bell'atrio 
d'ingresso al chiostro iricorda cori affetto; se 
non con-la forma1 troppo felice dell'epigrafe, 
11 ristauratore e custode ; perdute.'Questa la­
pide, ha-invero soddisfatto, come vi si" legge; 
il desiderio, di cittadini ed hnimiratori. • 

Compiuti gli importanti ristauri alle cupole 
ed ai campanili, rifusa e rimessa a posto dalla 
fonderia Colbacchi nì; di: Padova la' graiìdecam-
pana, fossa in seguìtoad-uri incidente dell'an­
no scorso, ora sì sta compiendo la rinnovazione 
del pavimento. * : 

Vi lavora l'officina in marmi del Toninello, 
il quale compiè l'opera con precisione e fini­
tezza nella navata di sinistra, già compiuta a 
pietà. Il disegno largo e semplice a quadri in 
marmo levigato e lucente, bianco rosso e nero, 
soddisfa alla più severa eleganza ed alla gran­
diosità dai luògo; Ohi ricorda le condizioni del 
pavimento preesistente, vedrà con soddisfazio­
ne questo mutamento il'quale però non è stato 
privo di brighe per la difficoltà di trovare, in 
sì forte massa di marmo rosso di Verona, l'u­
guaglianza della tinta e l'uniformità della ve­
natura. " 
; Méntre ieri, lunedì, esaminavo i lavori, l'or­
gano stìonaVà1 animato dal soffio di vita che sa 
infondervi'il'itoaestrò :Fin, colto musicista, il 
quale unisco le doti del m "estro provetto a 
quelle di specialista riordinatore d'harmonium e 
accordatora d'organò. Il lunedì la cappella non 
ha servizio,»«supplisce- pienamente l'organo. 

La cappella musicale occupa una parte im-
pòrtaiite rièll" àmìriìnistrazìonè la quale vi cli-
spendia piàcha 15 mila lire l'anno a vantag­
gio di professionisti della città. Però il sacrificio 
è compensato ' dai risultati più soddisfacenti per 
la presidenza tutta e pel presidènte special­
mente addetto, il quale, pregiato cultore e 
compositóre di musica ha saputo dare al re­
pertorio quella giusta intonazione classica ri­
chiesta dalla severità del luogo sacro. 

La cappèlla ha Una storia ed il suo archivio 
che racchiude tesori, classificati con grande 
onore anche'all'esposizione ultima di Bologna, 
gareggiando con le 'più riputate dell'estero, 
trova negli' esecutori interpreti,felicissimi co­
me s/è potuta provare, nell'ultima esecuzióne 
s'tràó'ràiiiàrià d'una messa dei Cherubini.. 

Alla cappella sarà affidata sicurariiórite parte 
importante colebrandosi.il centenario. 

¥ 

L'ul t imo, proget to~non: ancora definitiva­
mente stabilito è la costruzione iu bronzo 
del la .grande porta centrata. ;• . , 

Invitat i alcuni artisti alla produzióne . di 
disegni! jfuróno .presentati; alcuni, lavori .fra i 
quali fu, scelto dalia ' locale,Commissione, d 'or­
nato cui la Presidenza B 'era ; r ivòl ta . ; I l boz­
zetto, .fu; iesposto ,a l ipubbl ico ne l l ' a t r io" dal 
chiostro.. .:.; . iriBin • • . ' : •'• •' •< :->->•'• 

Il progetto^niproduce'r arcata,- sàgamata a 
colonne, nella quale.è posta la porta modèl-
lativiin creta-bronzata'. La grande porta a due 
battenti terminati in una cornice modellata a 
fogliame ricorrenti e chiusa da una greca di 
buon gusto è divisa in riquadri dalle sagoma­
ture che contornano sei bassorilievi nei quali 
è svolta la vita del Santo. Tra un bassorilievo 
agl'altro'Sono disegnati in quattro circoli lo 
emblèma dell'ordina dei Francescani, due mà-; 

ni in croca sormontate da una'Croce, T em-1 

blema di S.; Antonio, tre gigli, lo stenimà'di 
Casa Bullone e lo stemma di Padova. Indótto 
nicchia oheifianoheggiano gli'angoli dei basso­
rilievi di' eentro' trevan 'posto; in Uri bàttente, 
i quattro protettori'della città,' S. Prosdòcimó 
S. Giustina, Si'Daniele e-S: Antonio, nell' al­
tro > i ' quattro riformatòri : dell'ordine. ' 

Il complesso dell'opera', da quanto può mo-
strare il'iriodello'steccató dal'Michieli di Ve­
nezia ma' padovano 'd'origine'e 'di stùdi,1 offre 
quell'armonia di linee e di rilievi'che per pri-
.Hsi-si rlohiedonó-» qubste opere. Gli ornati 
isono studiati bene, ì rilievi ben 'tratteggiati 
cosìda dare un chiaro''criterio dell'effetto 
(dell'opera.'"1 '• - ; • • •' •> • '• ' • ' '' • '' 

™-)W-HHHk penna più àbile e sapiènte trovati 
i difetti -nascosti ed i pregi più delicati di ipie. 
ito i«-.:-nt.i .-..::;.. d'Illa Commissione; i ;., 

Jasta'.accennàre alr'iiapressiono generalo fa, 
vorevola dalla prima! Visione. 

•Si osservi in generale che la facciata seii], 
plice,' in muratura, mal comporta il ìiissò t, 
una porta in bronzo; ma si può osservare l 
che spesse volto la grandiosità dalla linea siip, 
plisca alla ricchezza dei marmi; 2' che quau. 
do si pensi alla selva elegantissima di cupot 
e di guglie lavorate ben si può ammettere i> 
na porta scolpita in bronzo ; 3- che la porli 
fu' ordinata all'-'àmministrazione da uri, JÌJ 
legatario il quale dispose d'una somma sps. 
cialè per questa porta: l'offerta fu aumentati 
dà elemosinò' di visitatori e l'Arca suppliti 
alla, differenza residuarla di costo. Dato l'fa. 
carico, non si poteva adempierlo proponemla 
una lastra-iisóià" di bronzo fissata con borchie 
come il cartone d'un messale; di qui la ports, 
istoriata. 

Ma la Presidenza non disdegna il giudizio 
del pubblico, del pubblico colto e di buon gu-
sto artistico. Còme già a Firenza la Commis­
sione, per la facciata.del Duomo promesse il 
votò della città : « Sistema tricuspidale o siste­
ma basilicale ? » così oggi si chiede ' all'osser­
vatore del .progetto il suo giudizio; Una larga 
cassetta"'© d'ostinata a raccogliere, le scritte 
più: o meno'probatòrie, più o"meiiò'déttate da 
esatto concetto artistico e se ne, terrà conto 
ógni volta che il consiglio si presentì .oppor­
tuno. • ' '•'';;' 

Il procedimento della presidenza è cortese e 
razionale trattandosi dì rendere omaggio ad 
una tradizione eminentemente; popolare, ma è 
lecito dubitare .'del silo'lato'pratico - come 
giudìzio popolare arguendo del sentimento 
artistico della bitta dal rispetto che dimostra 
all'arte in qualunque delle sue 'minime espres­
sioni, sia un ristauro murale, sia un fregio od 
una statua. 

L'invito però è cortese e Padova artistica 
vi risponda. . 

Lo merita un 'opera di tale importanza, nuova 
per Padova e che inaugura un nuovo periodo 
per l'arte - la grande alleata per scacciare dalla 
città lo spettro goffo del villaggio. . '-

; Doti. EPHJS. 

A. Giuseppe Mazzini. 
Riceviamola lettera seguente dall'egregio 

scultore nostro concittadino sigi.:G. Rizzo, e 
la pubblichiamo, credendo ohe* 'nell'interesse, 
artistico ed edilizio di Padova, sia ; bene làr 
sciare aperta la discussione sull'argomento, 
salvo ad esprimere poi, quando gli altri avran­
no parlato, anche il nostro avviso,: ' • 

EGREGIO Sia. DmBTTOKH, 
Poiché in quésti giorni si è discorso tanto, 

e a diritto e a rovescio ove dovrà .sorgere il 
monumento a Giuseppe Mazzini, permetta e-
gragio sig. direttore che esprima anch'io da 
mia modesta opinione. So bene, che in fatto, 
di opinioni 1'una vale l'altra oche ad accon­
tentare tutti non ci arriverà mai nessuno; io 
del resto non pretendo grandi cose ; mi ba­
sterebbe soltanto che la mia proposta ottenes­
se l'onore della discussione. Ed eccola per 
quello che vale. 

Uno de' lavori più urgenti per la nostra 
città - tale anzi che non sì può assolutamen­
te protrarre - è l'allargamento della via che 
dal,.ponte.delle Tor.riceile.mena a!,Prato. Oonr 
verrà, dunque atterrare .quel .tratto di portico, 
a sinistra che va dal ponte fin quasi dirim­
petto Borgo Rogati, rialzare è fare a nuovo 
tutte ie .facciateideile,'qasa,, -livellare la strada 
e via dicendo. Or non sarebbe meglio abbat­
tere addirittura ogni cosa, e fare una grande 
e bella piazza adorna di alberi e di verde e 
di fiori e chiusa in,fondo dall'acqua della ri­
viera? Dateci il nome dell'eroe grande che 
volete ricordare e fate che in mezzo sorga 
bel|a, ,e maestosa la, statua di lui, Così la, mor 
notonià uggiósa; dèfia'strada sarà rótta, la cit-
tà'avra un nuotò àbbaiiimeritò, Giuseppe Maz­
zini sarà onorato in modo degno di una città 
grande e, patriottica,, e so questa fagiane vale 
ed è permesso ricordarla ove si parla di cose 
toccanti al sentimento cittadino, la spesa sarà 
anche minore, . • . . . , '••' .>.. 

Io non so se la mia propósta incontrerà il 
favore da' miei concittadini, ma ali'aniiaa mia 
essa sorrida e perciò mi èono fatto coraggio 
e l'ho messa avanti. Agli altri giudicare. 

Ella poi sig. direttore che è così gentile con 
me da accogliere questa mia,lettera abbia i 
sensi della mia perfetta,osservanza, < 

, ,K. Devotiss. 
: G. RIZZO-;souwoftB 

Beneficenza. 
I sigg. : prof. Carlo Rosanéllì e Qiulta Ro-

sànellt Bernardini nella ben t r i s te occasiona 
della mor te del rispettivo lóro cognato e fra­
tello cav. Emilio Zanardint, largirono alla 
Congregazione di Carità là somma 'd i L. 200. 

II Consiglio delia Pia Opera dividendo sin­
ceramente il dolore dei congiunti par la per­
dita di sì egregio cittadino, pubblica l'offerta 
in attestato di gratitudine. ' 
i — I coniugi'Giulia Zanardinì e prof.. càv", ' 
Carlo Rosanelìi nella luttuosa circostanza della 
perdita del loro amatissimo rispettivo fratello 
e "cognato cav'.dott.EmilÌQ Zaiiardini Ingegnerà 

http://colebrandosi.il


1 

li 

r8fio ili questa 'Provincia, hanno dlaì'gita a ÌS-
-vdre? d$ifa; Otictiia 'Economica-B; sómma d 
L. 1Ò0. ' i 

tìjìreposti alla pia Istituzione -rèndono ni bè-
nemiritl oblatóri i più sentiti Tingraziameriti, 
p r e l u d o vogliano accogliere le 'espressioni di 
oOmriiò cordoglio. :'.v 

, * * ' { ' -V 

R e g a l o . 
Gli Impiegati della Cassa ài"Risparmio in. 

occasione della promozione a "ufficiale della 
corona d'Italia del loro direttóre SBeKzW riab, 
TeoUiillo con gentile pensier<5,:«§li presenta­
rono stamattina le insegne dell'ordine. 

* * 
N o z z e d ' a r g e n t o dei « G i o r n a l e di 

Udine ». 
Abbiamo ricevuto il numero d'ieri di questa 

periodico, che come avevamo annunziato ce­
lebrava il suo venticinquesimo anniversario. 
Nel bel mezzo del giornale si ammira il ri­
tratto del direttore Pacifico Valussi e non 
Galussi come venne ieri per errore pubblicato, 
il Nestore dei nostri pubblicisti e che prima 
di darai alla direzione del giornale udinese 
ebbe a lavorare, come egli stesso ricorda nel 
primo articolo del giornale intitolato Remini-
scense, in molte altre città italiane, fra,le 
quali notiamo con compiacenza la nostra Pa­
dova, , 

Abbiamo ammirato anche una poesia del 
i nostro amico Guido Fabiani, dedicata al Va-

lussi, e Che se Io spazio ce lo permettesse 
vorremmo riprodurre, tanto essa rispecchia al 
vero le rare doti dì mente e di cuore di cui 
è fornito questo veterano della stampa veneta. 

In un altro articolo vengono ricordati con 
•compiacenza i nomi di tutti coloro che colla-
boranojn detto giornale, ed al cui direttore 
rinnoviamo i nostri sinceri auguri. , 

- » 
S i n d a c a t o agr ico lo . 
La Presidenza avverte i signori soci che è 

aparta la sottoscrizione per scelte varietà di 
frumento da semina. Padovano, Fiorentino 
originale, Noè originale e riprodotto, Bas-
sanese, di Colonna Veneta, di Rieti, ecc., e 
che il relativo campionario trovasi visibile 
dalle ore 10 1 r2 alle 12 nei giorni di martedì, 
giovedì e Sabato "ipresso la sede del sindacato. 

La stessa presidenza prega altresì i signori 
•produttori di grano da semina che volessero 
approfittare anche del sindacato per far co­
noscere S loro prodotti, d'inviare all'ufficio i 
campioni relativi con l'indicazione del prezzo 
minimo di vendita. 

':'• *:r, ' ' * 

-* * 
Not iz ie m i l i t a r i . 
Si ha da Roma, 1, sera-. 
«Il Bollettino Militare verr i pubblicato do­

mani. .Esso comprenderà la promozione a ge­
nerala dei càlonneUiMalaspiua, Malaria e P e z -
zoliJOltre a ciò saranno promossi 15 tenenti 
colonnelli, 16 maggiori,. 20 capitani, 30 tenènti. 
e 80 tsotto-teaenti. » 

I V i rg in i a . 
'Ci pervengono reclami da veri fumatori per­

chè gii spacci di tabacco, anche situati nel 
centro della città, sono sforniti dei Virginia 
dà ;15 centesimi. 

Chieste informazioni ad un tabacchino egli 
ci rispose che ciò dipende dal fatto ohe di tali 
sigari è sfornito lo stesso Magazzino centralo. 

Non sappiamo quanto vi sia di vero ir. ciò; 
in ogni modo, da chiunque dipenda, raccoman­
diamo che vi sia posto riparo. 

*% 
R i c o r d o e n o n lez ioncina . 
La Gazzella di Venezia ha rilevato come 

-uba lezioncina un semplice ricordo che #>i 
volevamo faro riguardo all'uso dell'idioma fran­
cese in Aosta. E quel ricordq;era dirotto senza 
pretese didattiche all'indirizzò del corrispon­
dente della Gazzella. 

Dei-resto noi siamo dello stesso suo parere 
'circa la necessità diminuita, anzi ridotta quasi 
al nulla dell'uso ufficiale della lingua francese 
nella valle d'Aosta essendo al di d'oggi cam­
iciate, certe condizioni. 

**. 
P e r c à u s a d i spàz io . 
Anche oggi siamo costretti, por tirannia di 

spazio, a rimandare parecchi articoli, che ave­
vamo in pronto, e corrispondenze arrivateci 

| cogli ultimi corrieri: ,;: 
CI preme dichiararlo affinchè non ci accusi; 

[ di trascuranza per il ritardo, specialmente-
| sugli argomenti relativi a qualche istituzióne,, 
j che onora la nostra città, e di cui abbiamo, 
1 già promesso di occuparci. 

Lo faremo al più presto. 
, *» , 

Acquisto tore l l i . 
Giovedì scorso nel riferire i nomi dei com-

I ponenti la Commissione provinciale per l'ac­
quisto in Svizzera di torelli friburgItesi, ab­
biamo ommesso il nome dell'egregio signor 

j Cczzwnob: Angelo membro competentissimo, 
* . . . , • . . 

A r r u o l a m e n t o . • • } ! -..;.' 
A comodità di chi volesse approfittarne, ay-

1 vertìamo che il Ministero dell'interno ha 
aperto un vasto-ingaggio-nelcarpodellcguar-" 
dìo di città riducendo la misura prescritta 

| Por la statura da ni. 1.68 a m. 1.62, 
lo stipendiò è di lire 1100 oltre l'accaser-

iJunggio. 

F u n e r a l i . 
SajJpitimft che 1 volontari del 1848-49 sono 

convocati per domattina (Sj alle orò sètta e 
mezza,'sotto1 là Loggia ifl Pttóza Utiltà d'Italia 
por Intervenire air accompagnamento funebre 
del compianto sociMngég'nere*Capo!Bròvmci&le 
Zanardini cae, Emilia? 

I funerali avranno luògo nella chiòsa degli 
Eremitani alle.8 1(2 ànt. 

A r r e s t o . - ;->' •".:',; 
L'autorità ha, già posto le mani Sopra un 

giovanòtto sospètto "autore del flirto di via 
Agnus Dei. 

Gorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Ieri sera (1) la Compagnia di Operette Strt&t 
volo ha chiuso la breve serie delle sue rap­
presentazioni. 

La bravissima signora Lena Botti Bello ebbe 
applausi strepitosi per tutta la serata, e fu 
specialmente tanto carina sotto le spoglio dì 
Ermenegilda neil'ultma parte del programma 
La Gran Via. 

Furono applauditissimi anche tutti gli altri, 
perche la Compagnia Stravato è proprio buona: 
l'elemento comico, ancora più che il canta­
bile, la rende una delle migliori nel genere. 

Però è piaciuto e venne assai festeggiato 
anche il tenore sig. Ganzavi, che {ha buona 
voce, ben intonata, e canta con garbo. 

Alla Compagnia Stravolo, ohe agisce que­
ste sera al Malibran, non diciamo addio, bensì 
a rivederci. Sappiamo infatti che tornerà per 
una quindicina di recite al nostro teatro Ga­
ribaldi a datare dal !•" ottobre p. v. ;• 

, * 
* * 

L a T a g l i o n i è m o r t a 
Ieri nel riportare, la notizia che la Taglioni 

era morta, i lettori si saranno accorti, dalla 
forma, che noi avevamo il presentimento di 
qualche equivoco, specialmente riguardo al­
l 'età. 

L'equivoco ci viene oggi spiegato dal gior­
nale La Provincia di Vicenza, che dice: 

« Sì, ò mortai; ma è morta da un pezzo. 
Maria Taglioni là celebre ballerina figlia del 

coreografo Filippo Taglioni, nata a Stoccolma 
nel 1804, e che ballò anche a Vicenza nel 1842; 
vale a dire nell'lltima epoca della sua lunga­
mente splendida "carriera artistica, abbandonò 
definitivamente le scene nel 1847 j fu moglie 
del cónte Gilbert., di Voisins, e morì nel 1871. -
' Non si deve oMndi confonderla colla nipote 
la principessa Windischgraetz, morta testé 
nelle vicinanze di yienna. 

Ciò per la stòria. 
-:?S

 : Giuseppe Berlolini 
Come noi molti altri giornali hanno equivo­

cato. Avevarooyil presentimento dell' errore 
(Piando aprimelo la parentesi nella quale era 
detto che la f e l l o n i doveva essere morta più 
vecchia dei 5/8 anni. Son quasi cinquantanni 
che più non si.móstra sulle scene •• scrivemmo -
e quindi per quanto sia stata una diva, gli 
anni devono essere passati anche per lei. 

L'equivoco.avrà servito p u r e a qualche co­
sa : a ravvivare cioè nei nostri vecchi i ri­
cordi degli entusiasmi dei tempi andati. » 

S P E T T A C O L F D E L G I O R N O 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i . — Concerto. 

R r o S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA « , - , 

;*: 3 Settembre 1891 
j A mezzp'dì;-aero'di P a d o v a 

Tèmpo medio di Pàdova'ore 11 m. 59 s, ,Ì9 
Tempojmedio di Roma, óre 12 to. 1 s, 46 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite alKsaltezza di metri?17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

1 Settembre Ore 
9ant . 

i Ore 
3 póm. 

'Ore 
Spora. 

Barometro a 0-- mil. 759.7 759.1 759.4 
Termometro centigr. +20.5 +25.5 +21.5 
Tensione del vap. acq. 12.1 12.7 15.3 
Umidità relativa . . 68 52 80 
direzione del 'volito . ,;ENE $\v 3 " 
VelW&chìl.orar.dol 

vento . ... .. , . 1 2 IP 9 
. StatOf'àòl.'itJièloÀ. 
i •':• fl m H 

sereno sereno sereno 

•Dalle; 9 ant. de|;l alle 9 aàt. dei. 2 
Tentperatura rhassima- = + 26';2 

» ' minima = + 17-.2 

L A 'VAJRIEI'I'^ 
U n i n c e n d i o con u n mi l ione d f dan ­

n i . —• Rileviamo dai giornali di Bergamo che 
l'altro giorno,è,scoppiato -un incendio nello 
Stabilimento di filatura di cotone di Gioachino 
Zopfi a/Rànica"plessoi;Alzano. ... . J f ,,. 
? Il fuòco, fu avvertita à l » « poni.; ali Ur ia 

piano per una causa ignota. 
...Xadtetruzione dello Stabilimento ècompleta. 
I fusi distrutti sono .16,000. 

Si calcola il danno almeno ad un milione. 
Lo Stabilimanto ò assicurato. , , ' . \ 

Dueeentocinquanta operài rimarrà,wio -senza 
lavoro. 

Nostre informazioni 
Ci duole d i essere oostt'tftti a con* 

fermare, a n c h e pe r nos t re l è t t e r a prb; 

v a t e , le not iz ie da te d a l l ' i e m a l e VE" 

sefaifo i n to rno al la nostt 'a Po lon ia 1'^ 

Africa, dóve le cose peggi j | - an0 sem­

pre più. ~':";f 
!Le disposizioni ostili d i ' M a n g a s o i à 

e di Debels n o n sono più n e g a t e nep­

pure a l la Consul ta , e sappiamo ohe 

si sono te legrafa t i o rd in i perentor i di 

s ta r con t inuamen te sul l 'avviso. 

L a fame desola il t e r r i to r io del Ti­

gre , e l a fama ipaò•-essere consigliera-

di r ivo luz ioni disperate, ' 

P a r l a s i di bande indigene al nos t ro 

servizio, le qual i s't ""sciolgono per pas­

sa re a l l ' a l t ra pa r t e . 

— Con t inuano ad a r r i va r e a R o m a 

parecchi P r e f e t t i / c h i a m a t i dal Mini­

s t ro dell ' i n t e rno . M a è insuss i s ten te , 

o a lmeno assai p r e m a t u r a la not iz ia 

che ques ta c h i a m a t a si» in re laz ione 

col p roge t to di pìcoÉsime elezioni ge­

nera l i . 

T u t t a v i a si v a mano m a n o forman­

do l 'opinione ohe il p r o g r a m m a delle 

economie sia insufficiente a r agg iun ­

gere ', il pa regg io , e che, r endendos i 

necessar i dei r i tocch i nelle impos t e , 

un appèllo agli elettori possa diven­

t a r e da u n m o m e n t o a l l ' a l t r o ind i r 

spensabi le . 

CRISTIANIA, Ì. — Il principe di Napoli 
passò ieri a Bfaònde Nordland o fece rasctìn-
sione del monte Torghatten. Giunse iersera a 
Namsos che visitò salutato con entusiasmo 
dalla'popolazióne., 

.STOCCOLMA, 1. — La principessa eredita­
ria è ammalata gravemente di catarro al petto, 
però credesi Òhe il suo stato non sia perico­
lóso.:' ' 'V^'"'. 

PIETROBURGO, 1. — In baso all'ultaso im­
periale del 28 lùglio il ministro delle: finanze 
autorizzò nuovamente la Banca dell'Irtipero ad 
emettere temporàneamente biglietti,-fino alia 
concorrenza di 25 milioni di rubli. ' 

STOCCARDA, 1. — La salute del Reo sod­
disfacente. :' 

La scorsa settimana il Re non òbbe febbre. 
LA convalescenza progredisce lentamente,' ma-
continuamente. 

s>3'OiSt;a?'J.. d ì s p i à o ^ 
L a r i s c o n t r a t a ! 

defili I s t i t u t i di emiss ióne 
HOSIA, 2, ore 8 a. 

La Gazzella Ufficiale pubblica un decreto 
che regola ìa riscontrata degli Istituti di 
emissione : il decreto è preceduto, da una 
relazione ove è detto : "Sconfidiamo che 
alle lotte spesso infaconde della riscontrala, 
si sostituisca km periodo idi pacifiche pi'aive' 
collo norme òhe il presente decreto sanci-. 
sce e non ifivorle essendo'uscite dalle li­
bere discussioni dui direttori generati delle 
Banche di emissione. » 

Il tempo migliorerà, jperfezjonerà, correg­
gerà : ma nituntò si può- asserire citte siamo 
sulla-buòna Via: 

I s t r u z i o n e pubb l i ca 
• ROMA, 2, ore 9 a. 

11 ministro Villurì si è rivolto ai presidi 
degli Istituti tecnici domandando il loro 
parere intorno -all'unione degli Istituti stessi 
allesenole teoniche. 

j P o s t e è telegraft 
ROMA, 2, ore 10- & 

•• È stato fivmato il decreto che rendCFa-
eoltativa l'unione degli uffici postali e te­
legrafici, annullando la precedente disposi-
.zione,..dol ministro Lacara che- costituiva 
quell'unione Obbligatoria.-, ; .„:,'.. 

Ca r t e l l e falsificate 
ROMA, 2, ore 11 a. 

L'ufficio permanente -residente a Parigi 
per il pagamento della rendita, incaricato 
del cambio; decennale dellejcnrtelje,, infor­
mò ufficialmente" il! ministro del Tesoro 
che si ò scoperto un certo numero di car­
telle alterate con molta maestria. 

La falsificazione difficile a riconoscersi, 
è fatta.soprani.certificato,',, • '. 

: La sonima'filiera scoperta' nòn'-superereb-
be qualche centinaio di migliaia di lire. 

tìrave no t i z i a 
ROMA, 2, oro 11.80 a. 

Impress ionano le t t e re da Pì t ì t ro-

t r o b u r g o secondo le qtiali è protóima 

la c o m p a r s a ilei dec re to che proibisce 

r e s p o r t a z i o | | , di caval l i da t u t t e le 

Provincie d i f l - tmpero per la G e r m a n i a 

e p e r l ' A u s t r i a - U n g h e r i a . 

'- 'TEldEGBASlMI D E L L E B O R S E 

Padova. 
Rendilo Italiana 
Azioni Ferr. MeditRrraneo 

> Meridionali 
> Credìto.MoIjiliiirn 

Obblig. Credito Fondiario 
> Banca Nazionale h. Om 

Id. id. i l | ì 
Azioni Società Veneta di Cosini*. 

,> Itanca Veneta 
-> -<•* r-i^elaim-ie di Terni 

... .; "»• -'Kalteria 
••( - » i.otSÉlìcio Cantoni 

1 * -ì Veneziano 
s t',reJi!o Vendo 
» SoéMà Veneta Ugiware 

, ».., finicitfvie centrali' 
'- *wmWmmì Guidovie garantito 

dalla Prov. di Padova 
V i e n n a i 

Meliliara 2JB.50 | Camb. su Parigi *6.40 
L'imbardo 99.75 I , su Londra 117,30 
Austriache 162,25 | Rendita Austriaca 92 EO 
l'anca Nazionale 101B.— | Xeccbinì imper. 
Nasioleoni d'oro 6 32 s 

CAMBI 
todra l. 5B.75 I Austria L. 218 . -
Gennanid » 126,90 Svizzera > 101.80 
Francia > 101.80 I 

I selimlK 
L. 92.20 
» 4 6 8 . -
> 62s.~-

• ' 6 -
481 -
34 -

200 . -
. 250.— 
- 309- -

'•Sei. -
i 300 
- 144.— 

40.— 

102 — 

Leone Angeli, ger. responsabile 

Collegio-Donvitto Comunale 
M I L I T A R I Z Z A T O 

• L J I . - ; - * E » 4 ^ 3 ' - T 3 ? - Ì E I • 

AVVISO 7)1•CONCORSO 
Viene aperto il concorso ai posti indicati 

nella sottoposta tabella dove sono specificati 
gli stipendi rispóstivi. 

Gli aspiranti dovranno far pervenire franche 
di posta a ques't' Ufficio d'Amministrazione en­
tro il 15 settembre p. y. le tòro domande in 
carta legale od in clpia autentica, corredate 
ìlei seguenti documenti : 

O) Fede di nascita ; 
b) Stato di famiglia; 
e) Certificato medico di sana e robusta 

costituzione fìsica debitamente legaliz­
zato; :..--.-' 

d) Certificato:, di buona condotta morale 
e sociale rilasciato dal Sindaco del Co­

mune dell' ultima dimora : 
e) Certificati penati estratti dal Casellario 

della, R. Pretura e del Tribunale del 
Circordario in cui è compreso il Comu­
ne di nascita dell'aspirante ; 

f) Patente di abilitazione all' insegnamen­
to nelle Scuole Tecniche per gli aspi­
ranti ai posti d'insegnante nella Scuola 
Militare; e patente di ' grado superiore 
per gli aspiranti ai posti di Maestri-Isti­
tutori. 

Ogni altro documento che attesti maggior­
mente l'attitudine dell'aspirante. 
-• I documenti di cui alle lettere e, d, e do­
rranno avere la data posteriore al presente 
-Svviso. 
\: L'eletto dovrà uniformarsi ai programmi e 
^egolamentiComunali che disciplinano la Scuola 
^Illitare del Convitto, come pure alle disposi 
Éoni che per la Scuola stessa fossero in se­
guito dal Municipio e Consiglio direttivo adot-
ifete. ' , ' " ' • 
"• La nomina spetta al Consiglio direttivo del 
Convitto e sarà valevole per l'anno Scolastico 
'1891-92 senza diritto à pensione; 

Gli eletti dovranno, entro 5 giorni della par­
tecipazione ufficialo, dichiarare di accettare la 
nomina e di assumere l'ufficio col 1" Ottobre 
p. v. ; iti caso diverso s'intenderanno deca­
duti da ogni diritto e il Consiglio direttivo 
nrooa&rA afl una nuova nomina. 

-f Mie} 15 Agosto 1891 
P E R IL OONSIOLIO DIRETTIVO 

/( vice Presidente •"• 
& * . Prof. Alesstswlru ftrostlooimi : 
,'v „̂ • ' -"' Visto-il Sindacò ••>A 

Cav . Avv. Afjost. Verd i 
TABELLA PER NORMA DEI CONCORRENTI 

Professore di matematica per la Scuola Mi­
litare L,;, 1500 gravato dall'imposta di R. M. 

' Professofe.dj Storia, Geografìa e letteratura 
italiana pòrta Scuola Militare L. 1500 gravato 
dall' impòsta d! R. M. 

Maestri-Istitutori per lo Scuòle Elementari 
interne del Convitto L. 000 oltre il vitto e l'al­
loggio nel Convitto. 

Osservazioni 
Gli stipendi sono pagabili in dodicesimi po­

sticipati, fi-

AL ftASSàjhSiLLè 
O ' A l W r i P l E analie'"subito, una Palasaò 
na a duo pMtB,»con 14'locali e cantina sot­
terranea, stalla, giardinetto ed acquedotto, 

fioti.i !>.-itii«:iiiii |i(ilr-!l)hà iwor-o adatta i»u-
cho a duo faitii|lle. l ? ; ; --' -"'. 

P e l 7 Ot to l i re , d ' à t i l i t a r e . puro al Bas-
sanollo, Casino con 5 locali e loggia. ''; '",,'. 

Per trattative rivolgersi al Sig. MAVRB^ 
LIO BA8SL . ,'•: : - , ,- -' 

B&mìL CARTA S l G f l R l H f v 

PARIS-LYON-fi ! ' 

La piti, ricercata in tutto il mentis 
p r la Biia dolcezza, solidità e ( « H E 

Vendita all' ingrosso in P A D O V A nella 
Cartoleria di GIUSEPPE STIASNI, VttMuni-
cipio, 460. 

I5HPIEGIOT 
che copre posto importante in un Ufficio delta 
città, avendo disponibili alculfflpj|) del gsoi'ii», 
assumerebbe volentieri nmrtìftMrazione pri­
va ta .— Pretese modeste; ottime referenzo 
» R&olgòrsi all'Amministrazione del CamMitx 

ACQUA DI IMRE 
Il sottoscritto abitante sopra il Teatro Santa 

Lucia terzo" Piano N. 581 avvisa il ; pubblio» 
che Ano dal giorno 7 Giugno djme di metoiìo 
per gli anni scorsi, assunse il «trasporto' ilèì-
l'ACQUA DI' MARE, e consegna a domicili» 
per bagtii ed anche per bibite. . 

Ogni giórno per tutta la stagione d'estate 
prezzi onestissimi. CALLBOÀRI Oàtóiò 

Comodità per le famiglie 
. Nel negozio dietro la Chiesa San Cahztftnc» 

si vende C r e m a a l l a van ig l ia con z a b a - , 
ione ; specialità Unica senza confronto. -' 

Cen tes imi 7 o g n i d u e pezzi . 
Provato e sarete soddisfatti. 

Tutti ì m&lìci iu f e r a l e hanno adottato 
l'Emulsione Scott por-i positivi vantaggi e più 
rapidi risultati che ha,' sull'olio di fegato di . 
merluzzo' semplice; '•[ \ 

)Guardarsi dalle'-falsiflcazioni o sostituzioni. 
L^lol'o Entulsiòhe-'Scott mi ò riuscita etti* 

caciss'ima nelle più svariate forme di scrofo-
Usino, 

Nulla perdendo delle benefiche proprietà t e -
apeutiehe dei singoli rimeiid componenti, la 
medesima riesca apprezzabilmente di più facile 
amministrazione e digeribilità anche por quo-
molti individui i quali avevano in precedenza 
dimostrato ripugnanza invincibile per l'olio ili 
fegato di merluzzo. 

Dott. GIUSEPPE! CHURLBOHI 
13 Prof. Dirett. dilla R. Scuola d'Ostetrici". 

Hi Vercet.i. 

mmmente Arrivo • 
d i 

CONGISVIB CHIMICI 
P e r f o s f a t o d i c a i c e r i c c o S . G t a b a i s j tìtolo 13.74 a 14.65 

d i - a n i d r i d e fosforica-Bolu-bile -par i d a " - ± 8 J 9 6 -a-a&;B-l -OJQ di an i -
,dride fosforica normale . 

W à f f d i o i t i n » mas "• titolo? W a) 2 1 ; 0 | o di | n i d* i ae fosfonea pa r i d a 
23 .46 a 2 8 . 9 8 0[o di acido fosforico no rma le . 

L e commiss ion i c h e p e r v e n g o n o p r i m a dello s ca r i co da i v a g o n i go ­
d r a n n o le migl ior i faci l i tazioni . 

Rivolgersi allo Studio della Pitta? . 

i « à i à , è o E a © ! ' M à , s c ì a . i o isx 3=»Sfcc3.o"VSì. 
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L i q u o r e T o ni e o-Eu p e p t i c o 
dei Chimici-Farmacisti 

PIANERl & MAURO 
D I P A D O V A 

BevesL preferibilmente un'ora prima dei pasti, semplice, nel Caffé, od al Scltz 

fadov*, 1891 

Si vende dai signori Droghieri Caffettieri e Liquoristi 
Pretn, Tip. F. Sacchetto 


